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COMMISSIONE POST OLIMPIADI

SEDUTA N. 10 AUDIZIONE del 24 OTTOBRE 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dell’Agenzia Torino 2006, dell’Associazione  Temporanea di Imprese per la realizzazione del Villaggio Olimpico e del rappresentante delle Aziende subappaltatrici dei  lavori della Società Consortile Villaggio Olimpico, ex MOI.


La Commissione ha dato audizione all’Agenzia Torino 2006, all’Associazione Temporanea di Imprese (ATI) per la realizzazione del Villaggio Olimpico, (costituita dalla Maire Engineering S.p.a., dalla Garboli S.p.a e dal Consorzio Cooperative Costruzioni) ed infine alle Aziende subappaltatrici dei lavori della Società Consortile  Villaggio Olimpico, ex MOI.

Sono intervenuti:

A nome dell’Agenzia Torino 2006:

- i due vice direttori generali dell’Agenzia Torino 2006, i quali hanno sostenuto la posizione di legalità dell’Agenzia che si è impegnata a saldare le spettanze dell’ATI a compimento delle opere di collaudo tecnico-amministrative. Uno dei due ha, inoltre, invitato le parti, ATI, aziende subappaltatrici e fornitrici, a non intraprendere azioni legali.

- il responsabile del procedimento dell’Agenzia.

Nel corso dell’audizione è stato spiegato che, in base alla legislazione statale vigente in materia edilizia, legge Merloni n. 109/1994 e legge Antimafia n. 55/1990, l’Agenzia Torino 2006, durante il corso dei lavori, ha pagato regolarmente gli stati di avanzamento lavori, trattenendo sull’ultimo stato di avanzamento il 10%, l’importo contrattuale previsto  per il collaudo dell’opera. 

E’ fatta richiesta alle imprese appaltatrici di  produrre la documentazione necessaria all’espletamento delle restanti procedure: garanzia decennale, documento unico di regolarità contributiva (DURC), quietanza sulle fatture dei subappalti.

A nome dell’Associazione Temporanea di Imprese per la realizzazione del Villaggio Olimpico sono intervenuti:

- il rappresentante ATI, il quale ha espresso piena volontà di risoluzione delle controversie con fornitori e subappaltatori e di chiarimento del contenzioso instaurato con l’Agenzia. 

- il legale ATI che, al fine della risoluzione delle problematiche espresse dalle imprese appaltatrici e subappaltatrici, ha riposto massima fiducia nei lavori della Commissione costituitasi nel marzo 2006. L’Avvocato ha precisato che l’esito dei lavori della commissione è previsto per il mese di novembre, confida che il risultato sarà tale da garantire il saldo delle imprese e il ristoro dei danni subiti dall’ATI.

- il Direttore tecnico della Garboli S.p.a;

A nome delle Aziende subappaltatrici dei lavori della Società Consortile Villaggio Olimpico, ex MOI, è intervenuto: 

- l’amministratore delegato della Società Clemente F.lli S.r.l, il quale ha ricordato, ai sensi dell’art. 18 della l. n. 55/1990, l’obbligo per i soggetti aggiudicatari di appalti di trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti.

Nel corso del suo intervento, l’amministratore delegato della Società Clemente F.lli S.r.l ha espresso parole di sfiducia verso il Consorzio.

Sono, inoltre, intervenuti i seguenti convenuti:

- l’amministratore della ditta Songia S.n.c.;

- il Direttore generale della ditta Rosada Window System S.p.a, il quale ha denunciato la cattiva gestione degli appalti per le opere connesse al Villaggio Olimpico, una cattiva gestione che pone a rischio le imprese ed ha espresso sfiducia circa la possibilità di incassare i crediti.

I Consiglieri, infine, hanno posto alcune domande ai convenuti per approfondire le problematiche poste all’attenzione della Commissione ed hanno ribadito il loro impegno affinché tra contenziosi tra le aziende, questioni relative all’Agenzia e il saldo dei pagamenti dovuti ai subappaltatori e ai subfornitori, sia data priorità a questi ultimi.
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